
“Io vi perdono, vi do il bacio di pace”                                                                GE – La Divina Voluntà 

Le Ore de la Passione di nostro Signore Gesù Christo                Luisa Piccarreta 
 

22. Dall’2 alle 3 del pomeriggio - Terza ora di agonia sulla Croce(2) 
La Morte di Gesù   

 
Settima Parola: « Nelle tue mani, o Padre, raccomando lo spirito mio! » 

 

Mio Crocifisso spirante Gesù, già stai per dare gli ultimi aneliti della vita mortale, la tua 
santissima umanità è già irrigidita, il cuore sembra che più non ti batte.Con la Maddalena 
mi abbraccio ai tuoi piedi, e vorrei, se fosse possibile, dare la mia vita per animare la tua. 

Intanto, o Gesù, vedo che riapri i tuoi occhi moribondi e guardi intorno alla croce, come se 
volessi dare l’ultimo addio a tutti. Guardi la tua morente Mamma che non ha più moto e 
voce, tante sono le pene che sente, e dici: 

“Addio, Mamma, Io parto, ma ti terrò nel mio cuore. 
Tu abbi cura dei miei e dei tuoi figli”. 

Guardi la piangente Maddalena, il fido Giovanni, e con i tuoi sguardi dici loro: “Addio”. 

Con amore guardi gli stessi tuoi nemici, e con i tuoi sguardi dici loro: 
“Io vi perdono, vi do il bacio di pace”. 

Al tuo sguardo niente sfugge, da tutti ti licenzi e perdoni a tutti.  
Poi raccogli tutte le tue forze e con voce forte e tonante gridi: 

“Padre, nelle tue mani raccomando lo spirito mio!” 

E chinato il capo, spiri... 

La Morte di Gesù 

Mio Gesù, a questo grido  
la natura tutta si sconvolge e piange la tua morte, la morte del suo Creatore.  
La terra trema forte e, col suo tremito, par che pianga e voglia scuotere gli animi a 
riconoscerti per vero Dio. 
Il velo del tempio si squarcia, i morti risorgono, il sole, che fin ora ha pianto le tue pene, 
ha ritirata con orrore la sua luce.  
 
I tuoi nemici a questo grido s’inginocchiano, si percuotono il petto e dicono: 
“Veramente costui è il Figlio di Dio!” 

E la tua Madre, impietrita e morente, soffre pene più dure della morte. 

Morto mio Gesù, con questo grido tu metti anche noi tutti nelle mani del Padre, perché 
non ci rigetti. Perciò gridi forte  
- non solo con la voce,  
- ma con tutte le tue pene e con le voci del tuo sangue: 
 
“Padre, nelle tue mani metto il mio spirito e tutte le anime!” 


